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È un social network nato nel 2004 che prende spunto da degli elenchi, distribuiti in alcune

università statunitensi, con nomi e fotografie di studenti per far sì che socializzassero

all’inizio dell’anno accademico.

Cos’è Facebook?

Nel 2014 conta 1,35 miliardi di iscritti, di cui 25 milioni solo in Italia.

Oltre al profilo personale, è anche possibile creare delle pagine specifiche per diverse

esigenze (aziende, organizzazioni, no-profit, ecc.).

Fonte: We are social

http://wearesocial.net/tag/statshot/


Per un’azienda è meglio la pagina perché…

Usare il profilo per le aziende è 

contro il regolamento di Facebook

(rischio di perdere improvvisamente 

tutto il contenuto del profilo)

Permette l’accesso ad analisi, 

statistiche e report che servono 

ad ottimizzare la gestione 

(Insights)

Permette di fare pubblicità

aziendale a poco prezzo, tramite 

inserzioni e post sponsorizzati

È meglio il profilo o la pagina?



Come faccio a migrare dal profilo 
alla pagina?

1) Vi collegate a Facebook col vostro profilo aziendale e cliccate sul seguente 

link https://www.facebook.com/pages/create.php?migrate.

2) Scegliete il tipo di pagina in cui trasformare il tuo profilo cliccando su uno 

dei pulsanti presenti al centro della pagina e continuate la registrazione 

seguendo le indicazioni (Immagine 1).

https://www.facebook.com/pages/create.php?migrate


Ecco nello specifico la 

schermata che vi apparirà 

quando deciderete di far 

migrare il profilo in pagina 

aziendale. Scegliete la 

categoria che rispecchia 

meglio la vostra attività 

(«impresa locale o luogo» è 

quello più indicato per le 

piccole aziende) e 

continuate con la 

compilazione dei dati.

Immagine 1



Mostrate ai vostri fan che dietro alle vostre creazioni ci sono la 

qualità e la professionalità. Ad esempio, potreste pubblicare dei 

consigli su come fare manutenzione dei vostri prodotti (trattare il 

legno/la ceramica/il vetro, ecc.) o dei piccoli trucchi del vostro 

mestiere che possono suscitare interesse. Ciò vi permetterà di far 

conoscere indirettamente il vostro lavoro e i vostri prodotti e di non 

far recepire i vostri post come SPAM (= pubblicità spazzatura), 

bensì come valore aggiunto.

Cose da fare



1) Fornite sufficienti informazioni riguardo alla vostra azienda: descrivete con precisione la vostra 

attività per fornire agli utenti tutte le informazioni utili per essere contattati e trovati (sito web, email, numeri 

di telefono ma anche indirizzo della sede fisica -se presente- e orari di apertura).

2) Scegliete un’immagine di profilo e di copertina adatte per dare una buona impressione quando 

l’utente visiterà per la prima volta la vostra pagina. Come immagini di copertina sono soprattutto indicate 

quelle piene di colori, con volti di persone e di estensione orizzontale; mentre per quelle del profilo sono 

preferibili figure chiare, nitide e che ben rappresentino l’azienda (consiglio perciò di mettere il vostro logo).

3) Date alle persone un motivo per seguire la vostra pagina, ovvero fate dei piccoli regali (coupon o 

prova gratuita del vostro servizio) per invogliare i visitatori a mettere «mi piace!» e crearvi così una rete di 

fan. Create delle promozioni esclusive per gli attuali e per i futuri fan della pagina di Facebook, e 

aumenterete l’attenzione e la fidelizzazione nei confronti della vostra attività.

Cose da fare



4) Le persone diventano fan della vostra pagina perché principalmente vogliono avere informazioni e novità

riguardanti l’azienda, oppure per sapere se ci sono sconti, coupon o offerte speciali in esclusiva per loro. Pubblicate 

quindi contenuti inerenti alla vostra attività, altrimenti rischiate infastidire un utente con aggiornamenti inutili e poco 

graditi. Questa accortezza serve per evitare che l’utente vi elimini dalle pagine di interesse, ma che continui a seguirvi 

con attenzione.

5) Per tenere viva l’attenzione dei fan ed interagire con loro, fate delle domande interessanti e divertenti, a cui è 

possibile rispondere in maniera semplice (anche solo con una parola). Mi raccomando, rispondete sempre alle loro 

domande e ai loro commenti, anche a quelli negativi instaurando un dialogo educato e –se necessario- scusandosi. I 

messaggi di pubblicità/spam siete invece liberi di cancellarli.

6) Siate il più concisi possibile: gli utenti non hanno sempre voglia di leggere contenuti lunghi e noiosi, perciò cercate di 

pubblicare post che siano sempre brevi, chiari e diretti e limitarsi a 2-3 volte al mese per creare contenuti/articoli più 

articolati. 

Cose da fare



7) Ogni volta che fate un aggiornamento di stato, includete un’immagine inerente alla vostra azienda o al 

vostro territorio, così da invogliare eventuali condivisioni da parte dei vostri fan.

8) Con la funzione traguardi potete raccontare la storia o i momenti fondamentali della vita della vostra 

azienda. Così anche i vostri fan vedranno i miglioramenti, i successi o gli obiettivi raggiunti e potranno 

gioirne assieme a voi (possibilmente condividendo l’immagine o il piccolo video che correlerete all’evento 

da voi descritto).

Cose da fare



9) Postate contenuti (immagini, video, articoli, link) creativi e originali, soprattutto quando i vostri fan 

sono online. Per sapere questo dato, basta andare alla voce Post nella sezione Insights (Immagine 2) a 

cui potete accedere non appena avrete raggiunto almeno 30 fan. Cercate di variare il più possibile, per non 

annoiare il vostro target.

10) Per smuovere ulteriormente la vostra pagina, potete indire un contest che stimoli all’azione e alla 

condivisione dei fan con i propri amici. I contest vertono principalmente su 3 temi: fotografico, video e 

concorso a premi.

Per creare un concorso su Facebook ci sono delle regole; ecco il link con tutte le informazioni 

necessarie. http://www.facebook.com/promotions_guidelines.php

11) Sponsorizzate i post che volete mettere in rilievo (vi spiegherò meglio come fare ciò tra 

qualche slide).

Cose da fare

http://www.facebook.com/promotions_guidelines.php


Questa è la 

panoramica generica 

dell’ultima settimana, 

con gli orari associati 

in basso. Per avere 

informazioni più 

dettagliate, basta 

scorrere col puntatore 

sul giorno da voi 

scelto.

Immagine 2

Cose da fare



12) Saper usare al meglio la già citata sezione Insights è fondamentale: infatti solo monitorando e comprendendo i 

comportamenti e le risposte dei vostri fans, potrete migliorare i vostri post e renderli ancora più efficaci.

Con lo strumento di marketing, Insights è infatti possibile:

- sapere il numero di «Mi piace» totali;

- vedere quante persone parlano di questo argomento e la portata totale settimanale;

- una panoramica su tutti i post che pubblicate;

- analizzare i vostri post, dettagli e prestazioni, in modo da poterli ottimizzare;

- conoscere la copertura (= numero di utenti individuali che hanno visualizzato il vostro post);

- gli utenti coinvolti (= numero di utenti che hanno cliccato sul vostro post);

- persone che hanno parlato di quest’argomento (= numero di persone che hanno creato una notizia partendo dal 

vostro post, cioè che hanno cliccato “Mi piace”, commentato o condiviso il post in bacheca (share), risposto ad una 

domanda o ad un invito per evento);

- conoscere il sesso, l’età e la provenienza dei vostri fan (questo serve soprattutto per eventuali inserzioni/post 

sponsorizzati, utilizzando anche eventuali lingue straniere).

Cose da fare



13) Per rendere i vostri contenuti rintracciabili da tutti e non solo dai vostri fan, potete includere nelle vostre descrizioni i

famigerati hashtag, ovvero quelle parole chiave precedute dal #, che servono a trasformare argomenti ed espressioni in 

link cliccabili nei post sulla vostra pagina. In questo modo le persone potranno trovare i post relativi agli argomenti di loro 

interesse; quando cliccate su un hashtag, vengono filtrati i post che lo usano.

Mi raccomando: gli hashtag devono essere scritti come parole singole, senza spazi (mi raccomando però di lasciare lo 

spazio tra un hashtag e l’altro, es. #madeinitaly #interiordesign); essi possono contenere numeri, ma non segni di 

punteggiatura né caratteri speciali (come $ e %).

Per trovare gli hashtag più di tendenza, usate la barra di ricerca nella parte superiore di qualsiasi pagina: se 

apparissero tanti post, significa che è un hashtag vincente, mentre se ce fossero pochi conviene scartarlo. Non limitatevi 

solo all’italiano, ma provate a sbizzarrirvi con altre lingue straniere, soprattutto con l’inglese dato che la logica 

dell’hashtag è americana, quindi più utilizzata e compresa nei paesi di lingua anglofona.

Non 

dimenticate di 

includere 

l’immancabile 

#madeinitaly 

Cose da fare



14) Quando potete, ricordate di menzionare altre fan page con cui collaborate con la chiocciola @ (ad esempio, fate un 

post sulle cucine Scavolini e nella descrizione metterete @Scavolini). Così facendo, il vostro post apparirà anche nella 

fan page appena menzionata e avrete più visibilità.

Dopo la @, cominciate a digitare la pagina 

che volete menzionare e, appena la trovate, 

cliccateci sopra. Un post ben pensato ed 

equilibrato con @ e # di rilievo, avrà più 

probabilità di essere visto e condiviso.

Cose da fare



1) Pubblicare ESCLUSIVAMENTE foto dei propri prodotti, per evitare un effetto «vetrina». E’ 

giusto mettere in risalto i prodotti nuovi, ma si deve anche cercare di creare contenuti originali 

e accattivanti per tenere viva l’attenzione e aumentare il coinvolgimento dei fan. Altrimenti, a 

lungo andare, le persone potrebbero stufarsi nel vedere sempre lo stesso tipo di post.

2) Non gestite la pagina aziendale come se fosse il vostro profilo personale, quindi 

evitate di pubblicare argomenti di carattere politico-sociale o di cadere nel sentimentalismo.

3) Evitate inoltre di scrivere intere descrizioni o stati in caps lock (= maiuscolo) per non 

risultare troppo aggressivi o fastidiosi (questa è una regola della netiquette, ovvero il Galateo 

che un utente deve rispettare online  ).

Cose da non fare



1) Non superare i due/tre post al giorno al massimo.

2) Non scendere sotto i quattro/cinque post a settimana.

3) Non abbandonare la pagina a se stessa,

per non dare la sensazione di trascuratezza.

Quanti post pubblicare?



1) Costa decisamente meno rispetto alla pubblicità tradizionale (giornali e tv) e agli stand nelle fiere, che 

spesso non danno nemmeno la dovuta visibilità in rapporto al prezzo pagato.

2) Serve per arrivare a più persone in maniera targetizzata, favorendo così le interazioni social della 

vostra pagina e far parlare della vostra azienda (ad es. se la vostra pagina ha sui 400-500 fan, i post che 

pubblicherete saranno visibili solo nella home page di una cinquantina di essi). 

Le visualizzazioni 

dei post saliranno 

ad alcune migliaia
Possibilità che aumenti la 

condivisione social dei vostri 

contenuti

Più interazioni ci saranno e più 

il vostro sito web (collegato 

alla vostra pagina FB) 

migliorerà il posizionamento 

nei motori di ricerca.

Investendo tra i 5 e i 10€ per ogni post (ritenuto utile) che pubblicherete…

Sponsorizzare i post



3) E’ ovviamente opportuno testare l’efficacia di questi investimenti pubblicitari in uno specifico lasso 

di tempo, utilizzando una somma minima accettabile (per esempio 2-300€ per un mese o due). Questo 

consiglio è indirizzato soprattutto a quelle aziende che hanno come obiettivo quello di «fare branding», 

ovvero far conoscere il proprio marchio e far aumentare la visibilità.

4) Chi invece fosse interessato a pubblicizzare i propri articoli o servizi in modo diretto, non è necessario 

sponsorizzare ogni post che pubblicherete, ma valutare di volta in volta se investire o meno un piccolo 

budget per ampliare il pubblico (questo lo deciderete aiutandovi con la sezione Insights di Facebook -per 

individuare in quale fascia oraria c’è più traffico dei fan- e con Google Trends per sapere com’è l’interesse e 

la ricerca degli utenti nei confronti dei prodotti che trattate nell’arco dell’anno).

Sponsorizzare i post



Scrivete il post che volete 

sponsorizzare in maniera 

accurata (tenendo conto 

degli #hashtag e di eventuali 

@tag), lo pubblicate (ma 

potete anche fare questo 

passaggio in un secondo 

momento) e cliccate su 

«Metti in evidenza il post».



Sulla sinistra avrete 

l’anteprima del post, mentre a 

destra potrete impostare a 

chi indirizzare il contenuto: il 

luogo può essere più o meno 

specifico, a discrezione delle 

vostre esigenze e dei vostri 

obiettivi geografici (le 

persone registrate su FB con 

la localizzazione da voi scelta 

visualizzeranno il post). 

Potrete anche scegliere la 

fascia d’età e il sesso dei 

destinatari (dati che potete 

estrapolare dalla sezione 

Persone negli Insights).



Ancora, potete continuare a 

mirare al vostro target di 

riferimento, scrivendo gli 

interessi correlati all’azienda 

e al contenuto. Così, il vostro 

post apparirà a quelle 

persone che si saranno 

registrate su FB con i luoghi 

e gli interessi da voi 

individuati e avrete più 

possibilità di avere nuovi fan 

e condivisioni. Infine potete 

impostare a vostro 

piacimento il budget e per 

quanto lasciare in evidenza il 

post.



Ecco nello specifico cosa si intende per 

Interessi (3) e il menu a tendina del budget 

(4). Quest’ultimo può essere impostato a 

piacimento; associata al prezzo c’è anche la 

stima della copertura, ovvero il numero 

approssimativo di persone che vedranno il post 

sponsorizzato nella sezione Notizie.

3

4



Post sponsorizzati

- Usano il conteggio PPT (Pay Per Thousand, 

letteralmente «Paga ogni migliaio»), ovvero 

l’inserzionista paga un importo stabilito per 

garantirsi mille visualizzazioni nelle bacheche degli 

utenti. Si possono quindi sì raggiungere più 

persone, ma non è assicurato che esse clicchino 

sul post, perché interessate a quello che c’è scritto.

- Si integrano meglio nel flusso di dati delle 

bacheche, quindi hanno più possibilità di essere 

visualizzati ed eventualmente condivisi. 

- Usano il conteggio PPC (Pay Per Click, letteralmente 

«Paga ogni click»), ovvero una modalità di acquisto e 

pagamento della pubblicità online; l'inserzionista paga 

una tariffa unitaria in proporzione ai click, ovvero solo 

quando un utente clicca effettivamente sull'annuncio 

pubblicitario. C’è meno rischio di sprecare il denaro 

investito.

- Sono più apertamente pubblicitarie e sono posizionate 

sulla destra della home page (immagine nella pagina 

successiva). Per questo motivo, molti dicono che le 

inserzioni siano meno considerate, poiché il loro 

intento pubblicitario è più palese.

Inserzioni

Entrambe le forme pubblicitarie offrono diverse possibilità di definire un 

TARGET di utenti per zona, sesso, età ecc. in modo che i vostri post siano 

visualizzati il più possibile da vostri potenziali clienti e non da persone a caso.



Ecco la differenza visiva 

tra post sponsorizzato 

ed inserzione.

Su quale clicchereste?

A voi la scelta su quale 

forma pubblicitaria di 

Facebook sia più adatta 

alla vostra attività 



Quando pubblicare?

11.00

21.00

13.00

17.00-18.00

15.00

Fonti: Lafactory e Kissmetric

http://lafactory.it/social-media-marketing/quando-pubblicare-sui-social-network-piano-di-marketing/#0
http://www.davidelicordari.com/quando-postare-su-facebook-2/


Quando notate che i vostri fan sono online in un determinato orario (grazie alla sezione Post negli 

Insights), ma sapete di non poter pubblicare perché non avete tempo o sapete di non poter stare dietro a 

Facebook in quel momento, potete risolvere questo problema programmando i post.

Scrivete il testo per il vostro post, e invece di pubblicarlo direttamente, cliccate sulla freccina vicino a 

Pubblica, cliccate su Programma Post e impostate l’orario in cui volete effettivamente pubblicare 

(Immagine 5). Questo servizio potrà anche esservi d’aiuto per impostare un piano redazionale in mancanza 

di tempo: scegliete un giorno in cui avete meno impegni e vi dedicate per poche ore a questa attività. 

Potrete programmare i post per tutta la settimana, senza rischiare così di trascurare la pagina e 

ottimizzerete al massimo i tempi.

Come si fa?

Programmare i post



Immagine 5

Questa è la 

sequenza che 

dovrete seguire, 

una volta scritto il 

testo per il vostro 

post.

Programmare i post



Questo è un piccolo schema 

per verificare se state creando 

un contenuto efficace per la 

vostra pagina (cliccate 

sull’immagine per essere 

rimandati al sito web ed avere 

una migliore risoluzione).

Ma ricordate che il vero segreto 

per fare un post di successo è…

http://www.gliscomarketing.com/i-passi-per-pubblicare-un-post-di-successo-nei-social-network/
http://www.gliscomarketing.com/i-passi-per-pubblicare-un-post-di-successo-nei-social-network/


… pubblicare contenuti che 

apprezzereste e ai quali mettereste 

un «mi piace» o che condividereste 

nella vostra bacheca 





Pinterest è un social network dedicato alla condivisione di immagini.

Il suo nome deriva dal verbo to pin (appendere) e dal sostantivo
interest (interesse).

Legami basati sugli interessi, non sulle amicizie.

L’interazione è principalmente visiva e di carattere ispirazionale.

Cos’è Pinterest?



Fonte:  Rapporto GWI Social Summary, giugno 2014

70 milioni di utenti iscritti

80% degli utenti attivi è d nna

Fascia d’età: dai 26 ai 45 anni

Cos’è Pinterest?



Fonte: http://marketingland.com/better-homes-gardens-42938

Cosa fanno gli utenti su 

Pinterest?

Quali sono le bacheche 

più seguite?

Casa
Cibo

Matrimo

ni

Viaggi

Animali

Cos’è Pinterest?

http://marketingland.com/better-homes-gardens-42938


PIN: come vengono chiamate le immagini su Pinterest

BOARD/BACHECA: cartella in cui organizzare i pin in base ad un argomento 

specifico

BOARDS 

PUBBLICHE

BOARDS 

PRIVATE

Il glossario di Pinterest



RICH PIN: pin arricchiti da informazioni  

Il glossario di Pinterest



ARTICLE PIN: non solo foto, ma anche articoli delle pagine web  

Il glossario di Pinterest



RELATED PIN: per trovare altri pin che potrebbero interessarti

Il glossario di Pinterest



PLACE PIN: per “mappare” le immagini su una cartina virtuale. La principale funzionalità delle 

bacheche di luoghi, è quella di assegnare una posizione geografica ai pin. Potrebbero essere 

utilizzate per pinnare i luoghi più belli della vostra città o paese, ma anche i negozi che vi 

piacciono in giro per il mondo, ricordi dei vostri viaggi preferiti, eccetera. 

Le bacheche di 

luoghi hanno un 

piccolo puntatore 

nell’angolo in alto 

a destra, come 

nell’immagine qui 

a fianco.

Il glossario di Pinterest



PROMOTED PIN: pin pubblicitari a pagamento. Grafica simile ma con aggiunta di 

tag e informazioni supplementari che mettono in evidenza la sua natura

Il glossario di Pinterest



1) Andate sul vostro profilo e decidete se 

creare una bacheca pubblica (in alto) o privata 

(in basso).

Bacheca 

pubblica

Bacheca 

privata

Come usare Pinterest?



2) Compilare i diversi campi in modo da creare una 

bacheca soddisfacente e facile da etichettare (mi 

riferisco in particolar modo a «Che tipo di bacheca 

è?» sotto la voce Categoria) per favorirne la ricerca 

da parte di potenziali utenti interessati.

Come usare Pinterest?



3) Una volta creata la bacheca, potete cominciare ad aggiungere delle 

immagini (pin) da web o dal vostro dispositivo.

Come usare Pinterest?



4) Potete anche svolgere un’azione di RE-PIN, ovvero la condivisione 

delle immagini di altre bacheche sulla propria.

Come usare Pinterest?



5) Potete pinnare direttamente sulle vostre bacheche delle immagini 

trovate in rete attraverso il pulsante PIN IT.

Link utile: Guida per installare il Pin Button

Come usare Pinterest?

https://help.pinterest.com/it/articles/add-pin-it-button-your-browser#Web


6) Date un’occhiata alle CATEGORIE per scoprire tanti nuovi pin e fate 

delle ricerche più specifiche nell’apposita barra.

Come usare Pinterest?



Promuovere la notorietà del marchio (brand awareness).

Aumentare il traffico al proprio sito.

Osservare i trend e gli interessi degli utenti.

Studiare i propri concorrenti.

Parlare della propria azienda e dei suoi valori in modo indiretto.

Annullare la distanza azienda/cliente = interazione diretta.

Contenuti facilmente condivisibili, anche attraverso altri social 

(cross promotion).

Pinterest for business



Quando si crea un account personale, bisogna inserire il proprio nome e cognome. Creando un profilo 

business si potrà, invece, inserire un nome commerciale per la vostra attività e il nome della persona 

che gestisce il profilo.

Se avete creato un account business per la vostra attività, potrete inserire un sito internet e seguire il 

processo per verificarlo e dimostrare così agli utenti che il vostro account è quello ufficiale. Oltre a ciò, 

avere la possibilità di inserire l’URL del vostro sito web permette di ottenere nuovi visitatori dal social 

network e aumentare il traffico.

Registrazione account business https://business.pinterest.com/it

Pinterest for business

Guida Pinterest Business

Verificare account aziendale

https://business.pinterest.com/it
https://business.pinterest.com/sites/business/files/best_practices_02_en.pdf
https://business.pinterest.com/it/set-your-business-account


Aggiornare le bacheche frequentemente, ma senza esagerare!

Comunicare e instaurare delle relazioni con i followers (commenti, like ai loro pin, re-pin) e 

ringraziarli quando ripinnano i vostri pin.

Inserire una call-to-action nelle immagini, per invogliare la partecipazione e la condivisione. 

Per creare ulteriore interazione, si suggerisce la creazione di bacheche condivise e di contest. 

Consigli d’uso



• Indicare che Pinterest sostiene o sponsorizza il contest;

• Chiedere ai partecipanti di pinnare una collezione di immagini (sito o lista di 

pin);

• Far pinnare ai partecipanti le regole del contest;

• Incoraggiare lo spam, chiedendo ai partecipanti di commentare;

• Organizzare un contest che preveda l’iscrizione tramite pin, bacheche, like o 

follow;

• Chiedere di votare con un pin, una bacheca o con un like;

• Richiedere un numero minimo di pin.

Attenzione a rispettare le regole dei contest su Pinterest!

NON E’ POSSIBILE 

Per approfondimenti: http://pinterestitaly.com/le-nuove-dure-regole-dei-contest-su-pinterest/

Contest

http://pinterestitaly.com/le-nuove-dure-regole-dei-contest-su-pinterest/


Le bacheche devono mostrare gli aspetti inediti di un’azienda 

(valori, stili di vita, ecc…).

Create contenuti pinnabili (tutorial, quote), attraenti e interessanti.

Date un volto alla vostra azienda.

No all’autoreferenzialità, sì all’ascolto.

Evitate l’autopromozione: Pinterest non è un catalogo!

Consigli d’uso



Promuovete i vostri prodotti, senza dimenticare di far divertire gli utenti. 

Aggiungete valore nelle vostre bacheche.

Gli utenti che tipo di foto preferiscono? Quali pinnerebbero di più?

Ecco 8 consigli su ciò che i pinner guardano con più attenzione!

Consigli d’uso

http://curalate.tumblr.com/post/75811710390/beautify-your-content-8-image-features-that-shine


Le fasce orarie ideali per pinnare sono dalle 14.00 alle 

16.00 e dalle 20.00 all’1.00.

Pinterest porta più traffico al sito di Twitter e LinkedIn messi 

insieme.

In media, su Pinterest 1 utente su 5 acquista

i prodotti che ha pinnato.

Fonte: Social Media Traffic Report, Shareaholic 2013

Curiosità…

https://blog.shareaholic.com/social-media-traffic-trends-10-2014/


Ecco un piccolo riepilogo con 9 

consigli per usare al meglio il 

vostro profilo Pinterest

Business.





Instagram è l’applicazione mobile che consente di condividere le foto. Funziona su dispositivi 

Android, iOS e Windows Phone.

È stata lanciata nell’Apple store nell’ottobre 2010 e un anno dopo a dicembre 2011 aveva

superato i 14 milioni di utenti.

Ad Aprile 2012 Facebook ha acquistato Instagram per 1 miliardo di dollari.

A dicembre 2014 gli utenti registrati sono 300 milioni, con un trend di circa 360 mila nuovi 

iscritti giornalieri, superando i 284 milioni utenti di Twitter.

Gli utenti ogni giorno condividono 70 milioni di foto. Il 70% degli iscritti al social network si 

trova al di fuori degli Stati Uniti.

Fonte: Instagram festeggia i 300 milioni di utenti

Cos’è Instagram?

http://blog.instagram.com/post/104847837897/141210-300million


Come si installa?

Su Android: Google Play Store

Su iOs: iTunes Store

Su Windows Phone: Windows Store

Come accennato 

prima, per installare 

Instagram è necessario 

disporre di un 

dispositivo mobile. Qui 

a fianco ci sono i link 

agli store dei diversi 

sistemi operativi.

https://play.google.com/store/apps/details?id=com.instagram.android&hl=it
https://itunes.apple.com/it/app/instagram/id389801252?mt=8
http://www.windowsphone.com/it-it/store/app/instagram-beta/3222a126-7f20-4273-ab4a-161120b21aea


Si può usare sul computer?

Se ci si connette da web al sito ufficiale di Instagram, è solo possibile visualizzare le foto, mettere «mi piace» 

e commentare.

Per caricare le foto da computer quindi è consigliabile scaricare un emulatore tipo Bluestacks App Player

(valido SOLO per Android) e sincronizzare il proprio profilo Instagram, dopo aver fatto log-in col proprio 

account Gmail (se non ne avete uno,  sarà necessario crearlo).

Conviene quindi usarlo direttamente dallo smartphone, dato che le sue peculiarità sono l’immediatezza e 

l’istantaneità della condivisione in ogni momento e in ogni luogo (banda larga permettendo).

App come Pixsta permettono di superare questo problema, utilizzando Instagram da desktop esattamente 

come si fa sul telefono. Pixsta può essere scaricata o, in alternativa, aggiunta come estensione di Google 

Chrome. 

http://www.bluestacks.com/app-player.html
http://pixsta.com/


La barra di Instagram

Home page: dove poter vedere tutte le foto, in ordine 

cronologico, pubblicate dagli utenti da voi seguiti

Search: dove poter cercare foto affini ai vostri gusti, 

profili di altri utenti e gli hashtag più utilizzati

Take a picture: da qui potete scattare una foto in 

maniera instantanea, oppure selezionarne una dalla 

vostra galleria immagini

Notifiche: dove potete trovare tutti i commenti e gli 

apprezzamenti, di altri iscritti, alle vostre foto

Profilo personale: in questa sezione potete vedere il 

vostro profilo e le foto da voi pubblicate



Sezione Search

Se si clicca sulla sezione search, 

apparirà una schermata con le foto che 

potrebbero interessarvi in base agli utenti 

che seguite o alle foto che apprezzate

Se cliccate sulla barra di ricerca, potrete 

cercare i profili di altri utenti (UTENTI è 

infatti evidenziato d’azzurro)

Se invece volete cercare gli hashtag più 

in voga, dovrete cliccare su HASHTAG

(una volta selezionato, sarà evidenziato 

d’azzurro)



Sezione Take a picture

La griglia serve per 

inquadrare meglio il soggetto 

della vostra foto

Da qui potete selezionare le 

immagini dalla vostra galleria

Su Instagram è anche 

possibile girare mini video da 

massimo 15 secondi

Selezione del tipo di flash 

(disponibile sui dispositivi 

forniti di flash)

Cambio di fotocamera 

(disponibile sui dispositivi che 

dispongono di una 

fotocamera frontale)

Tasto da premere per scattare una foto



E dopo aver scattato la foto?

Inquadrate la foto 

secondo le vostre 

esigenze e poi 

proseguite

1) Ritagliatela

Se non la volete ritagliare, è 

possibile scaricare 

gratuitamente, dal vostro 

store di fiducia,  

delle app apposite che 

permettono anche ulteriori 

personalizzazioni, con effetti e 

adesivi

Android No Crop

iOS No Crop

Windows Phone  Instaquarer

https://play.google.com/store/apps/details?id=com.rcplatform.nocrop&hl=it
https://itunes.apple.com/us/app/nocrop-post-full-size-photos/id602885484?mt=8
http://www.windowsphone.com/en-us/store/app/instasquarer/11a1396c-559a-4e42-b6c5-3e8b58e2755d


Instagram ha 

recentemente rimpolpato 

l’elenco dei suoi filtri, per 

un totale di 24. Se volete 

mantenere il colore 

originale, basterà 

selezionare Normal (e non 

dimenticate di specificarlo 

nella descrizione con 

#nofilter)

2) Filtro per personalizzare la foto  

Normal

Early bird

X-Pro II

Hefe

Rise

Valencia

Amaro

Brannan

Lomo-fi

Hudson

Quali sono i filtri più usati?



Sezione notifiche

Il ‘follow’ o tasto ‘segui’, compare nel profilo del 

singolo utente o nella sezione notifiche.

Il numero di ‘follower’ decreta la popolarità (e quindi 

la visibilità e le interazioni) su Instagram. Ciò non 

vuol dire che si debba, indiscriminatamente, seguire 

chiunque solo per fare numero. 

Una buona strategia è quella di creare una nicchia 

di followers fedeli - amici, colleghi, conoscenti - cui 

si aggiungono persone competenti del settore, o 

interessanti da seguire.

Il numero di ‘following’ è il numero di persone che 

seguite. Deve essere, in generale, equilibrato con 

quello dei followers per dimostrare che l’azienda è 

interessata a interagire con gli utenti.

Una buona tecnica è quella del ‘follow back’: quando 

qualcuno ci aggiunge, è bene ricambiare la cortesia 

aggiungendolo a nostra volta. 

Nella sezione 

notifiche sono riportati 

tutti i nuovi ‘mi piace’, 

i commenti e follower



Sezione notifiche

Il ‘mi piace’ compare in basso a 

sinistra sotto la foto. Per ogni utente 

che fa doppio click sulla foto, si 

registra un’interazione che ne indica 

l’apprezzamento nella sezione 

notifiche

Il commento compare in basso a 

sinistra sotto la foto. È sempre bene 

rispondere a un commento, positivo 

o negativo che sia. Non è solo una 

questione di ‘etichetta social’, ma 

anche e soprattutto un 

comportamento che mostra all’utente 

la volontà e la capacità dell’azienda 

di non limitarsi ad un uso statico del 

social, ma di essere capace e volere 

- piuttosto - interagire



Profilo personale

In Modifica Profilo, oltre al 

nome e alla foto profilo, è 

possibile aggiungere un sito 

web linkabile e una breve 

descrizione in cui potreste 

inserire altri dettagli a vostra 

discrezione (email, pagina 

Facebook, ecc.).

E’ anche possibile inserire gli 

emoji, ovvero le faccine che 

sono anche presenti su 

Whatsapp

Post: numero di foto caricate 

sul vostro profilo 

Seguiti: numero di profili seguiti

Seguaci: numero di follower

: foto in cui siete stati

taggati



Sincronizzare una pagina Facebook

Andate sul vostro profilo 

personale e cliccate in altro a 

destra sui 3 puntini (Android) o 

sull’ingranaggio (iOs), per 

accede alle opzioni. Da lì 

cercare account collegati e 

selezionare Facebook

In automatico, Instagram

sincronizza il vostro 

profilo privato. Basterà 

selezionare una delle 

pagine, a voi associate, 

che compaiono sotto



Le regole d’oro su Instagram

Cos’è?
È una parola chiave o un termine, preceduto dal simbolo cancelletto, che crea una sorta di “etichetta“ 

selezionabile. Viene utilizzato ormai in tutti i social per permettere all’utente di reperire più facilmente le 

informazioni di interesse attraverso la ricerca (o il semplice click)

Quantità
L’hashtag è il mezzo con cui gli utenti riescono a raggiungere la nostra foto e, quindi, a interagire. In questo 

senso riempire la descrizione della foto con diversi hashtag assicura, senz’altro, una maggiore visibilità ma, allo 

stesso tempo, limita la leggibilità da parte dell’utente. 

L’uso di molti hashtag, inoltre, può essere indicativo di una volontà di farsi notare a tutti i costi, e quindi, 

paradossalmente, può arrivare ad essere controproducente. 

La migliore strategia è quella di cercare un buon equilibrio: né troppi, né troppo pochi.



Le regole d’oro su Instagram

Italiano e Inglese
Per raggiungere utenti di altri mercati e nazioni e dotarsi di un profilo internazionale, è consigliato usare un mix di 

hashtag tra queste due lingue. Ovviamente questa regola dipende da dove vi trovate, dal soggetto e dal tema. 

Magari nella foto c’è qualcosa di tipicamente francese. Gli #hashtag dovrebbero seguire, almeno un po’, una 

coerenza linguistica.

Ordine
Inserire gli hashtag tra le altre parole nella descrizione della nostra foto può risultare fastidioso per la lettura. 

Una buona strategia è quella di lasciare uno spazio tra la parte descrittiva e gli hashtag, in modo da far risaltare 

l’elemento fondamentale del post: la foto

Le parole giuste
Scrivere la parola in maniera corretta è fondamentale. Hashtag troppo lunghi o che contengono intere frasi

confondono/vanificano la ricerca. Parole semplici e nel giusto ordine aprono la via per il successo



Le regole d’oro su Instagram

Questi sono i 20 tag

più utilizzati di 

sempre

#love #instadaily

#instagood

#summer #me 

#instagramhub #tbt

#follow #cute 

#iphoneonly

#photooftheday

#igdaily #instamood

#bestoftheday

#iphonesia

#picoftheday

#igers #girl #tweegram

#beautiful

Vi consiglio però di fare una ricerca più mirata 

sui tag, in base al vostro tipo di attività, nella 

sezione search e di salvarli in una nota sul 

cellulare, in modo da poterli copiare e 

inserire molto velocemente quando 

pubblicherete una nuova foto. Oltre ad una 

serie di hashtag «base», aggiungetene altri 

secondo il soggetto che deciderete di catturare 

nella foto (es. #vaso, #piatto, #mobile, 

#mobilisumisura, ecc.)

Usare i tag più popolari



Le regole d’oro su Instagram

Se volete far crescere il numero di follower, dovrete iniziare ad interagire con gli altri utenti. Sappiate 

che quelli di Instagram preferiscono i commenti ai like. Quindi, se impiegherete un po’ più 

di tempo per lasciare commenti sui profili di altre persone, queste saranno piuttosto motivate a 

visualizzare il vostro profilo e a seguirvi. Un altro consiglio è quello di passare un po’ di tempo 

a mettere molti like sulle foto di altri utenti, in questo modo potete garantirvi ulteriori 

followers.

Statisticamente, ogni 100 likes che lasciate su foto di utenti che non seguite e non vi seguono, 

dovreste ottenere in risposta circa 20 likes e 6 nuovi seguaci.

Interagite con gli utenti rispondendo ai loro commenti, rivolgendo domande, chiedendo di 

condividere un hashtag, una foto, di essere taggati o menzionati.

Lasciate più commenti e ‘mi piace’



Le regole d’oro su Instagram

Statistiche dicono che il miglior momento per postare le immagini coincide solitamente con le 5 di 

pomeriggio, in particolar modo del lunedì. Quell’orario infatti rappresenta il momento di 

maggiore attività su Instagram, e questo si traduce in una maggiore possibilità di ottenere like e follow

se postate una foto.

Gli altri momenti migliori in cui pubblicare sono il giovedì e il venerdì alle 3 del 

pomeriggio.

Quando pubblicare le foto?

Posta le foto più belle dopo colazione, dopo pranzo e dopo cena: sono i momenti di 

maggiore attività degli utenti e genererai un numero maggiore di like. 



Le regole d’oro su Instagram

Non postate di notte, la gente sta dormendo! Quando si sveglierà il vostro post sarà già stato 

sommerso dai post più recenti della mattinata.

Se avete 4 foto da pubblicare durante la giornata, evitate di pubblicarle tutte assieme 
ma distribuitele nei momenti migliori che vi ho indicato. 

Quando pubblicare le foto?

Inoltre, quando si pubblica una nuova foto, il suo periodo di efficacia – in cui si verificano il 

50% dei like e dei commenti – è di 3 ore. Se ogni 3 ore pubblicaste una nuova immagine avreste un 

profilo particolarmente attivo.

Fonte: Dario Vignali

http://www.dariovignali.net/aumentare-follower-instagram/


Le regole d’oro su Instagram

Mostrate il vostro lato umano e non vergognatevi di testimoniare quello che accade all’interno 

della vostra azienda. Agli utenti interessa decisamente di più, rispetto a foto non originali prese dal 

web.

Una bella foto vale più di mille parole. Un’alba o un tramonto suggestivi possono evocare delle 

sensazioni che si possono tramutare in like, oltre a raccontare i luoghi in cui è nata e si è sviluppata la 

vostra azienda

Su Instagram avete la possibilità di mostrare i dettagli delle vostre creazioni, che piacciono tanto 

agli utenti.

Quali foto piacciono?

Seguite la stagionalità, almeno per alcuni scatti cercate di dare ai follower ciò che in fondo si 

aspettano. Inutile pubblicare la foto della vostra azienda innevata a Ferragosto.



Le regole d’oro su Instagram

Fate attenzione a non seguire profili falsi, meglio conosciuti come fake. Come riconoscerli? Diffidate di 

quegli account che promettono following e cuoricini.

Vi consiglio di seguire e commentare gli account che troverete sotto l’hashtag “#firstpost”. Troverete 

migliaia di persone che stanno postando la loro prima foto sul social network; non hanno followers e 

saranno più disposte a seguirvi. Commentare e seguire gli account con milioni di fan, like e commenti è 

inutile, perché non ricambieranno mai il tuo follow.

Cose da evitare

Evitate di mettere la descrizione in italiano ma sforzatevi di scriverla in inglese. E’ 

inutile pubblicare foto con descrizioni italiane se poi utilizzate hashtag internazionali: state perdendo la 

possibilità di conquistare nuovi followers da altre parti del mondo



Le regole d’oro su Instagram

Evitate le foto di fiori, gattini, cucciolini, fate, lune o boschi delle favole. Se avete un magnifico gatto, 

non c’è alcun problema se pubblicate una sua foto su Instagram. Ma se esagerate, il rischio è che 

perdiate follower.

Evitate di pubblicare le foto senza una descrizione, altrimenti  sarà difficile allargare il vostro 

bacino di utenti.

Cose da evitare

Non pubblicate più di 10 foto al giorno, altrimenti molta gente smetterà di seguirvi. Scegliete le 

migliori e puntate sulla qualità. 

Evitate foto sgranate o troppo scure, ma soprattutto evitate effetti e filtri troppo forti: questi 

possono piacere a voi ma non al vostro pubblico. Se continuate ad usare sempre lo stesso filtro e alle 

altre persone non piace, queste non vi seguiranno!







Cos’è Google+?

Google+ è un social network lanciato da Google nel 2011.

All’inizio, rispetto ad altri social, c’era la novità degli hangouts, ovvero stanze virtuali in cui vi è la 

possibilità, allo stesso tempo, di scambiare files e di parlare con tutti i partecipanti della conversazione.

Attualmente conta 2,2 miliardi di iscritti, ma lo usa attivamente solo lo 0,3% di essi ovvero appena 4 

milioni di utenti. Solo l’8% ha pubblicato almeno una volta un contenuto e il più delle volte si tratta di 

commenti su Youtube.

Fonte: Edward Morbius

L’attivazione di un profilo G+ passa attraverso l’apertura di un account Google (è anche per questo 

motivo che il social conta tutti quei miliardi di iscritti).

https://plus.google.com/104092656004159577193/posts


Google+ Local Pages

Google prevede la possibilità per Brand e attività commerciali di avere una propria pagina Google+, con 

la differenza che per brand, artisti, organizzazioni, marchi senza un indirizzo fisico, si possono creare 

“pagine Google+ con il solo scopo di raggiungere follower, fan e clienti su Google”; mentre, per 

le attività commerciali dotate di indirizzo e numero di telefono, Google permette di creare una 

pagina Google+ Local.

Le pagine locali includono: 

una mappa della sede dell’attività e ne mostrano indirizzo;

numero di telefono;

orari;

sito web;

categoria.



Google+ Local Pages

Quello che i proprietari o i gestori delle Pagine (Brand o Local) possono fare in Google+ è del tutto 

analogo a quello che possono fare i profili utenti: aggiungere persone alle Cerchie, modificare il proprio 

profilo, condividere contenuti in Google+, fare +1 su commenti e foto, creare e partecipare a Hangout.

N.B. Una persona viene “aggiunta alle Cerchie”:

mentre la Pagina viene “seguita”:

La creazione e la gestione di più pagine Google+ Local avviene attraverso la Dashboard Google My 

Business. La verifica di una pagina locale, da parte del proprietario dell’attività, è importante per 

fornire agli utenti informazioni accurate e aggiornate sull’attività commerciale



Su Google+ i contatti vengono suddivisi attraverso le Cerchie

personalizzabili, permettendo così di volta in volta a chi far 

vedere le notizie, le foto e i video che pubblicate (ovviamente per 

il profilo aziendale consiglio di pubblicare tutti i contenuti 

pubblicamente).

Le Cerchie

In modo predefinito sono già presenti cerchie denominate "amici", 

"conoscenti", "lavoro", "famiglia", "persone che seguo"; oltre a 

queste è ovviamente possibile crearne delle altre in base alle 

proprie esigenze.

Le persone inserite nelle vostre Cerchie verranno visualizzate 

nel vostro profilo Google+, a meno che scegliate di non mostrare 

tale informazione; mentre non verrà mai visualizzato il nome 

delle Cerchie.



Schermata principale

Notifiche

Hangout

Aggiungi amici

Menzioni (tag)

Cerchie

Menù

Condividi post



Scrivere un post

Potete scegliere 
se pubblicare un 

contenuto 
pubblicamente o 
se indirizzarlo ad 

una o più 
specifiche cerchie

Potete 
scegliere quale 

tipo di 
contenuto 
pubblicare

Oltre a scrivere il 

contenuto, non 

dimenticatevi di 

inserire eventuali 

#hashtag e 

+menzioni



Temi caldi



Le regole d’oro su Google+

L'hashtag è una parola o una frase (senza spazi) preceduta dal simbolo #, 

ad esempio #Eccellenzeindigitale, che aiuta le persone a trovare e 

partecipare a conversazioni riguardanti un determinato argomento. Facendo 

clic sull'hashtag vengono visualizzati i contenuti ad esso correlati.

1) Hashtag

Gli hashtag da voi scelti e quelli correlati, appariranno evidenziati di grigio in alto a destra, una 

volta pubblicato il post.

Google+ si distingue dagli altri social perché, oltre agli hashtag da voi scelti, ne correla altri 

automaticamente (in base al contenuto da voi scritto). Questa opzione è comunque 

deselezionabile dalle Impostazioni.



Le regole d’oro su Google+

#hashtag
correlati 
alla 
ricerca



Le regole d’oro su Google+

Aggiungete un 

badge Google+ al 

vostro sito web.

2) Aumentare i follower

Avere un numero alto di follower coi quali poter interagire, permette sicuramente di 

avere un posizionamento migliore nei motori di ricerca. Ma come si fa ad aumentarli?

Sfruttate la presenza 

sui social per 

condividere la pagina 

di G+ ed i 

vostri contenuti (es. 

inserire tab su pagina 

di Facebook).

Mettete un link alla vostra 

pagina Google+ ovunque è 

consentito, inclusi i profili di 

altri forum, profili di social 

media e le firme di posta 

elettronica.

Usate anche il link alla 

vostra pagina Google 

quando commentate sui blog

o su Youtube.



Le regole d’oro su Google+

Consiglio che vale per tutti i social network: interagite il più possibile con gli utenti.

Su Google+ potete anche farlo cercando gruppi affini al settore della vostra attività, dove è più 

probabile trovare i vostri potenziali follower.



Se state parlando di un argomento trattato da altri utenti, menzionateli nel vostro post 

taggandoli con il +nome: riceveranno la notifica e, sentendosi chiamati in prima persona, 

risponderanno ai commenti ed interagiranno con voi.

Le regole d’oro su Google+

3) Le menzioni

Per aumentare ulteriormente la visibilità, potete menzionare delle persone influenti o altre 
aziende di cui magari rivendete dei prodotti (è come il tag di Facebook, ma al posto della 

@chiocciola dovere usare il +più).



Le regole d’oro su Google+

Il pulsante + 1 di Google ha una forza non indifferente e maggiore del Like di Facebook perché 

il numero di tutti i +1 raccolti sono visualizzati nei risultati di ricerca anche se non si è loggati in 

Google +. Consenti quindi ai vostri utenti di consigliare i contenuti alle proprie cerchie e indirizzare il 

traffico al vostro sito.

4) Incoraggiare a fare +1

Assicuratevi quindi di aver implementato il codice del pulsante +1 sul vostro sito su tutte le pagine, 

homepage inclusa. Google+ è la migliore “prova sociale” che potete mostrare nei risultati di ricerca. 

Alla fine di ogni post, non dimenticate di chiedere di mettere un mi piace (ovvero un +1) nel caso 

sia piaciuto. Se il contenuto che avete pubblicato è di valore, non avrete problemi a ricevere 

apprezzamenti e condivisioni.

https://developers.google.com/+/web/+1button/


Quando pubblicare?

07.00-09.00

09.00-11.00 picco di 

coinvolgimento

17.00-18.00

Fonte: Lafactory

http://lafactory.it/social-media-marketing/quando-pubblicare-sui-social-network-piano-di-marketing/#0




Cos’è Twitter?

E’ un servizio gratuito di social networking e microblogging nato nel 2006.

Twitter deriva dall’inglese «to tweet» che significa «cinguettare».

E’ possibile mandare messaggi di testo della lunghezza massima di 140 caratteri (120 nel caso si 

inserisca un link o un’immagine).

A dicembre 2014 conta 284 milioni di iscritti.



Perché ha successo?

I suoi punti di forza sono sicuramente l’immediatezza e 

la semplicità d’utilizzo e di comunicazione.

In diverse occasioni si è dimostrato essere un efficace 

strumento di giornalismo partecipativo, poiché ha 

preceduto i media tradizionali.

Spesso viene utilizzato da persone influenti (politici, VIP, 

ecc.) per comunicare in maniera rapida con le persone, 

permettendo dei botta e risposta altrimenti impossibili 

nella vita reale.



Glossario

Retwettare (RT): per diffondere il Tweet di qualcuno, potete retwettarlo. Cliccate semplicemente sul 

pulsante Retweet per inviare il messaggio originale a tutti i vostri follower.

Risposta: è un Tweet pubblicato in risposta al messaggio di un altro utente. Questa azione viene in 

genere eseguita cliccando sul pulsante “rispondi” nel Tweet dell’utente. Le @risposte iniziano 

sempre con il simbolo “@”, seguito dal nome utente.

Preferiti: si aggiunge un Tweet ai propri preferiti perché è rilevante, perché si è d’accordo con 

l’opinione espressa senza però sentirsi in obbligo di retweettare e per altri svariati motivi.

https://twitter.com/intent/user?screen_name=risposte


Cronologia/Home: la cronologia è una lista di Tweet in 

tempo reale provenienti dagli utenti che avete scelto di 

seguire.

Messaggio privato: permette di scrivere in maniera diretta 

ad uno specifico utente. 

Glossario

Notifiche: in questa sezione vengono riportate tutte le attività 

che avvengono nei confronti dei vostri Tweet (retweet, preferiti, 

menzioni, risposte, nuovi follower, suggerimenti, ecc.)

Ricerca: aggiungete nuovi utenti (anche quelli suggeriti) o 

cercate gli hashtag di tendenza.

Menù: permette di andare sul proprio profilo, di modificarlo 

tramite le impostazioni personali, di creare liste utenti e di 

accedere alle bozze. 



#Hashtag: Gli utenti aggiungono spesso il simbolo di hashtag (#) prima 

di parole o frasi nei propri Tweet per categorizzarli o per organizzare le 

conversazioni riguardo a un tema. Gli utenti possono cliccare sugli 

hashtag per visualizzare i Tweet con tema analogo.

Following e follower: seguire (following) qualcuno su Twitter significa 

iscriversi ai suoi Tweet presenti nella cronologia. Un follower è un 

utente di Twitter che vi sta seguendo. 

Menzione: serve per porre un Tweet all’attenzione di un utente (con la 

speranza che lo retweetti) includendone il @nomeutente nei 140 

caratteri.

Glossario

https://twitter.com/intent/user?screen_name=nomeutente


Scrivere un Tweet

Per ottimizzare al meglio i 140 caratteri di un 

Tweet, è consigliabile accorciare i link che si 

vogliono condividere. Per far ciò, basta 

appoggiarsi a degli strumenti appositi come Bit.ly

(scaricabile su smartphone o utilizzabile da pc).

Oltre alle foto, 

recentemente è 

anche possibile 

condividere dei 

piccoli video. I 

tweet con foto 

raddoppiano 

l’interazione.

Localizzatevi 

quando 

condividete un 

post, magari 

creando come 

luogo la vostra 

azienda.

Aggiungete 

degli emoji

per rendere 

più 

simpatico il 

vostro 

Tweet. 

https://bitly.com/


Le regole d’oro su Twitter

Informalità: cercate di adottare uno stile di comunicazione genuino e accessibile, come se parlaste 

con un vecchio amico. Evitate toni troppo formali o improntati al marketing, perché è quanto di più 

lontano possibile dal creare una voce personale.

Umorismo: i Tweet vi offrono l’opportunità di mostrare i vostri lati ironico e professionale allo stesso 

tempo. Le persone cercano formazione e intrattenimento online e Twitter permette di farlo. Inoltre, i 

contenuti divertenti, stimolanti o interessanti favoriscono la condivisione.

Interazione: è giusto cercare di interagire coi vostri follower, ponendo loro delle domande e 

ascoltando quello che hanno da dire. Questo, oltre a dimostrare il vostro interesse, vi darà la possibilità 

di scoprire i loro interessi e gusti. Rispondete sempre in maniera tempestiva, così guadagnerete stima 

e -probabilmente- nuovi follower.



«State sul pezzo»: poiché Twitter agisce in tempo reale, scrivete messaggi tempestivi twittando

Tweet rilevanti durante eventi o notizie dell’ultima ora. Sfruttate questi momenti per avere una 

maggiore visibilità.

Le regole d’oro su Twitter

Studio: scoprite ed analizzate i contenuti dei Tweet dei vostri concorrenti o cercate le parole chiave 

del vostro settore, per ascoltare e individuare dati utili di mercato. Si tratta di uno strumento facile per 

acquisire approfondimenti da cui trarre ispirazione per la vostra strategia.

No autocelebrazione: non parlate solo della vostra azienda, ma variate la comunicazione anche se 

la notizia non parla di voi. Il rispetto dei competitor vi farà acquisire punteggi nella reputazione.

Dietro le quinte: usate Twitter per condividere informazioni uniche sulla vostra azienda, che i vostri 

clienti non troverebbero altrove, come foto dell’azienda, sconti e anteprime di nuovi prodotti.



Quando Twittare?

07.00-09.00

17.00-18.00

13.00-14.00

Fonte: Lafactory

http://lafactory.it/social-media-marketing/quando-pubblicare-sui-social-network-piano-di-marketing/#0


Quando Twittare?

È possibile utilizzare diversi strumenti (gratuiti e non) di twitter marketing 

che vanno ad individuare per ogni account il momento migliore per twittare. 

Così facendo, aumenta la possibilità di generare maggiore interazione.

FollowerWonk

Il servizio offre analisi e statistiche dell’attività dei 

twitter followers davvero complete, per ottenere la tua 

prima analisi non dovrai fare altro che cliccare 

“Analayze Followers”, inserire il tuo username e cliccare 

il bottone “Do it”.

I meno di 5 minuti FollowerWonk genererà una analisi 

dettagliata dei tuoi followers e della loro attività.

Il servizio ci mostra le ore in cui i followers sono 

maggiormente attivi e le fasce orarie in cui noi 

pubblichiamo più spesso, in questo modo possiamo 

verificare se è necessario ottimizzare la 

pubblicazione per ottenere maggiore engagement.

Tweriod

Efficace tool che, una volta analizzata l’attività 

dei vostri followers, vi mostra le fasce orarie 

migliori per Twittare.

Basterà collegarsi al sito e cliccare “Sign Up 

With Twitter”, cliccare accedi per autorizzare 

l’applicazione a analizzare il vostro 

account Twitter, inserire i dati richiesti e 

cliccare “Get Started”.Una volta completata 

l’analisi Tweriod invierà direttamente 

il report alla vostra casella e-mail. Lo 

strumento è gratuito per una prima analisi, in 

seguito se lo desiderate potrete acquistare un 

pacchetto premium mensile.

https://followerwonk.com/
http://www.tweriod.com/




Fonte: Dati utenti LinkedIn

LinkedIn è un servizio web di rete sociale gratuito, 

nato nel 2003.

Nel 2014 conta più di 300 milioni iscritti (7 milioni 

solo in Italia).

Lo scopo principale del sito è consentire agli utenti registrati di crearsi e sviluppare una lista di 

contatti professionali. Le persone nella lista sono definite "connessioni": esse sono in effetti le 

connessioni di un nodo (l'utente) all'interno della rete sociale. La rete di contatti a disposizione 

dell'utente è costituita da tutte le connessioni dell'utente, tutte le connessioni delle sue connessioni 

("connessioni di secondo grado") e da tutte le connessioni delle connessioni di secondo grado 

("connessioni di terzo grado").

http://blog.sitebysite.it/dati-utenti-linkedin-2014-in-infografica/


: aprendo una pagina per la vostra attività puoi rendere visibile tutte le sue caratteristiche 

(settore di appartenenza, numero di dipendenti, ecc.), oltre che il sito web, la posizione geografica e la 

descrizione generale. Informazioni utili sia per eventuali clienti, sia per aspiranti dipendenti.

: gli utenti interessati al profilo della vostra realtà possono “seguirlo” per restare sempre 

aggiornati sulle ultime novità pubblicate. Funzionalità necessaria che vi permette di instaurare un vero e 

proprio contatto diretto tra l’impresa e il pubblico online.

: tutte le persone che lavorano o hanno lavorato per la vostra impresa hanno l’opportunità 

di segnalare nel proprio profilo privato la collaborazione svolta, che compare automaticamente anche 

nella pagina aziendale. A vostra volta, potete fare una sorta di «lettera di raccomandazione», lasciando 

un feedback positivo di vostri ex dipendenti o collaboratori.



Dopo esservi iscritti col vostro profilo personale, potete aggiungere una pagina aziendale.

Posizionate il cursore su Interessi e 

selezionate Aziende.

Cliccate il riquadro giallo Crea sulla destra.

Inserite il nome ufficiale della vostra azienda e il vostro indirizzo email di lavoro. Cliccate su Continua

e scrivete gli altri dati richiesti.

https://www.linkedin.com/company/add/show


: per ampliare il vostro organico potete visualizzare-contattare gli account che hanno 

visitato la vostra pagina aziendale o pubblicare annunci di lavoro direttamente da LinkedIn. 

Confrontando il profilo privato dei singoli candidati, avrete modo di trovare chi meglio soddisfa le 

vostre esigenze.

: potete avallare le competenze di un membro della vostra rete 

professionale o chiedere che i vostri punti di forza ottengano riscontro. Inoltre, confermando le 

qualità-competenze dei professionisti che conoscete, li stimolerete a ricambiare con un buon giudizio 

sulla vostra realtà.

: come tanti altri social, anche Linkedin offre la possibilità di entrare a far parte di 

gruppi tematici, nei quali potrete scambiare opinioni, esperienze e competenze. Oltre a questo è 

anche consigliabile segnalare contenuti, inserendo link ad articoli, post o video informativi. Così 

facendo renderete il vostro profilo attivo, unico e interessante. Più persone vi faranno visita, più 

interesse saprà generare la vostra impresa.



Anche su LinkedIn è possibile 

creare delle pubblicità mirate 

che stimolino l’interesse degli 

utenti. Oltre a creare annunci 

pubblicitari targetizzati, potete 

sponsorizzare i vostri ultimi 

aggiornamenti.

https://www.linkedin.com/ads/


Altri targeting permettono di selezionare la 

tipologia di aziende per settore e/o 

dimensioni, per funzione lavorativa e 

anzianità dei membri, per tipologia di scuola 

o università, per gruppi e per sesso.

Solo recentemente è possibile 

targetizzare alcune città 

italiane, altrimenti si può 

sponsorizzare a livello 

nazionale



NB: l’attivazione dell’account costa 4€



1) Scegliete immagini di qualità e con un alto impatto comunicativo

2) Inserite il vostro logo e una copertina apposita.

3) Inserite una breve descrizione dell’azienda e un link che indirizza al vostro sito web.

4) Aggiungete una pagina per mostrare i prodotti/servizi e un box con il profilo dei 

dipendenti.

5) Caricate le brochure e file di presentazioni per potenziali partner e clienti.

6) Tenete le informazioni sempre aggiornate e pubblicate circa 2-3 volte la settimana notizie 

utili e attività svolte che possano interessare i tuoi potenziali clienti e partner. Creare 

interazione è importante!

7) Incoraggiate i dipendenti a inserire nel loro profilo professionale il link del vostro sito 

web. Basta andare in “Modifica profilo”, iniziare a digitare il nome dell’azienda e sceglierlo 

dal menu a discesa. Così facendo, i candidati possono vedere facilmente i dipendenti 

presso la vostra azienda che sono nella loro rete, offrendo un’esperienza più personale. La 

loro esperienza è fondamentale per descrivere e confermare la filosofia dell’azienda.



La sezione Pulse

(selezionabile dalla voce 

del menu Interessi) vi 

permette di avere a 

disposizione gli articoli 

più interessanti delle 

aziende e dei 

professionisti che segui.



07.00-09.00

12.00-14.00

17.00-18.00

Fonte: Lafactory

http://lafactory.it/social-media-marketing/quando-pubblicare-sui-social-network-piano-di-marketing/#0




Link a Hootsuite

Come usare Hootsuite

https://hootsuite.com/
http://www.social-media-expert.net/2014/03/hootsuite/


39.468 visualizzazioni (15/02/15)

http://video.repubblica.it/edizione/torino/la-poetica-nevicata-di-valdieri-sommersa-da-un-metro-di-coltre-bianca/191458
http://video.repubblica.it/edizione/torino/la-poetica-nevicata-di-valdieri-sommersa-da-un-metro-di-coltre-bianca/191458


Grazie a tutti per 
l’attenzione!


